ALLEGATO 1

PRESCRIZIONI E RACCOMANDAZIONI PROPOSTE DAL MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E DEI TRASPORTI 

1.
Prescrizioni

· Compatibilmente con le condizioni geomorfologiche del terreno, siano effettuate preliminarmente prospezioni geofisiche, secondo le esigenze e le modalità da concordare con la Soprintendenza competente, onde procedere successivamente ad indagini archeologiche mirate.

· La strada Provinciale 195 sia ripristinata a regola d'arte mediante il riempimento degli scavi con misto cementato, la sovrapposizione di uno strato di conglomerato bituminoso (binder) dello spessore di cm 20 e la stesura del tappetino di usura avente uno spessore reso di cm. 3 sull'intero piano viabile, previo scarifica del manto esistente. Inoltre dovrà essere ripristinata ed adeguata la segnaletica, eventualmente, danneggiata dai lavori di che trattasi.

· Tutti i reflui – sia essi meteorici, che civili e/o industriali – siano trattati e recapitati nel rispetto del D.Lvo n. 152/99 e successive modifiche ed integrazioni, oltre che nel rispetto delle vigenti norme sanitarie per accumuli idrici posti ad eventuale contatto antropico.

· Eventuali richieste per derivazioni e/o captazioni idriche dovranno seguire le procedure previste nell'apposito disciplinare approvato dal Comitato istituzionale dell'Autorità di Bacino Regionale Destra Sele, a seguito di preventiva istanza da rivolgere alla competente amministrazione provinciale.

· Che la Interporto S.p.A. si faccia carico di quanto richiesto dall'ASIS per il tratto di nuova condotta necessario all'allaccio alla rete esistente, e cioè potenziare la condotta idrica esistente con una nuova tubazione.

· In conseguenza dell'interferenza con il metanodotto "Adduzione e reti di distribuzione per l'area industriale di Battipaglia - DN 200 - 250-24 bar", attualmente in esercizio, adeguare l'opera alle fasce di rispetto, alle norme e alle condizioni per la coesistenza dei metanodotti con altre infrastrutture stabilite nel D.M. 24.11.84 e ss.mm. del Ministero dell'Interno (Norme di sicurezza antincendio per il trasporto, la distribuzione, l'accumulo e l'utilizzo di gas naturale con densità non superiore a 0,8).

· Nella fascia di rispetto pari a metri 20 coassiale al metanodotto dovrà essere mantenuto l'attuale livello di copertura né potranno essere realizzate opere di qualsiasi genere.

· Eventuali incroci o percorsi in parallelo, a distanza inferiore a metri 2 dal metanodotto, con tubazioni non drenate (fognature, cavi elettrici, ecc.), derivanti da modifiche progettuali, dovranno essere preventivamente autorizzati da Snam Rete Gas, Distretto Sud Occidentale, e le modalità esclusive degli stessi concordate con il Centro Snam Rete Gas di Salerno.

· Nessun lavoro che comporti scavo o in generale movimentazione terra potrà da parte di alcuno essere intrapreso, in prossimità della condotta in esercizio, senza preventiva autorizzazione della Snam Rete Gas, Distretto Sud Occidentale, da richiedere presso il sopraccitato Centro Snam Rete Gas di Salerno che fornirà la necessaria assistenza, consistente nell'individuazione, senza alcun onere a carico della Salerno Interporto S.p.A., dell'esatta ubicazione della condotta mediante picchettamento.

· Gli spostamenti degli impianti interferenti di Enel dovranno essere richiesti almeno 12 mesi prima, concordando con Enel tempi e modalità.

· Dovrà essere precisata la potenza da impegnare in termini di KW per l'intera opera.

· L'approvvigionamento idrico a mezzo di due pozzi artesiani da realizzare, così come relazionato, sia dotato di tutte le certificazioni e/o autorizzazioni necessarie per la destinazione d'uso prevista.

· I sistemi di smaltimento dei reflui di derivazione risultino essere proporzionati al numero massimo di utenze previste.

2.
Raccomandazioni

Per quanto riguarda il restauro della masseria "Torre Ray", utilizzare tecniche tradizionali legate al recupero degli edifici monumentali.
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